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Ancora in calo le nascite1

Nel 2024 il numero di nati vivi in Ticino 
è stato il più basso degli ultimi 40 anni: 
2.319 bambine e bambini, in diminuzio-
ne di 71 nascite rispetto a quanto osser-
vato nel 2023 (2.390 nascite). Per trova-
re un valore più basso bisogna risalire al 
1985, quando vi erano state 2.311 nasci-
te, ma allora il Ticino contava un minor 
numero di abitanti. Il tasso di natalità, 
ossia il rapporto tra le nascite e la popo-
lazione nella quale avvengono, illustra 
chiaramente questa differenza: nel 1985 
vi erano 8,4 nascite ogni mille abitanti, 
nel 2024 questo valore scende a 6,5, il 
che vuol dire che a parità di nascite in 
termini assoluti, proporzionalmente na-
scono molti meno bambini.
Il calo delle nascite ha caratterizzato 
l’ultimo decennio. Confrontando i dati 
del 2015 con quelli del 2024 consta-
tiamo una diminuzione praticamente 
lineare e con una differenza di ben 638 
nascite e solamente in due occasioni, a 
cavallo del 2020, si è osservato un leg-
gero aumento dei casi.
Nello stesso periodo l’età media della 
madre alla nascita del primo figlio2 è 
cresciuta, passando dai 31,9 anni del 
2015 ai 32,9 anni del 2024. Questo dato 
riflette il calo di nascite da madri con 
meno di 30 anni, passate dal 28,3% nel 
2015 al 19,0% nel 2024. Il calo è ancora 
più marcato se si estende il periodo di 
osservazione: nel 1969 le madri minori 
di 30 anni erano il 63,6%, una variazio-
ne di ben 44,7 punti percentuali.
Rispetto al passato il numero di nasci-
te che avvengono fuori dal matrimonio 
è notevolmente aumentato. Nel 2024 il 
38,2% dei nuovi nati ha dei genitori non 
coniugati, un dato più che quadruplicato 
rispetto all’8,8% di 25 anni fa e addirit-
tura decuplicato rispetto al 1969 (la quo-

Basse le nascite, alti i decessi: questa la situazione del 2024. 
Una combinazione che porta il saldo naturale al secondo valore 
più basso misurato (-1.117 persone), dopo quello del 2020.
La statistica sul movimento naturale non si riferisce solo 
alle nascite e ai decessi registrati nel corso dell’anno (2.319 
rispettivamente 3.436 casi), ma anche ai matrimoni e ai divorzi 
(1.140 rispettivamente 657 casi), ai nati morti (11 casi), ai 
riconoscimenti di paternità (922 casi), alle adozioni (13 casi) 
e ai cambiamenti di sesso (18 casi). Questi dati permettono 
inoltre di aggiornare regolarmente indicatori quali l’età media 
al primo matrimonio o l’età alla nascita del primo figlio. 
A complemento di questo notiziario un commento di Athina 
Greco del Servizio per le pari opportunità, nel quale si 
affronta il tema delle trasformazioni sociali legate all’identità 
di genere, prendendo spunto dai dati dalla statistica BEVNAT 
sui matrimoni, cambiamenti di sesso presso l’ufficio di stato 
civile e altri cambiamenti demografici.

Movimento naturale della popolazione, Ticino, 2024
ULTERIORE CALO DELLE NASCITE

��Nascite									��Decessi									��Saldo	naturale									��Matrimoni*

*	Dal	2022	vengono	considerati	i	matrimoni	tra	persone	di	sesso	diverso,	i	matrimoni	tra	persone	delle	stesso
			sesso	e	le	conversioni	di	unioni	domestiche	registrate	in	matrimoni.
Fonte:	Statistica	del	movimento	naturale	della	popolazione	(BEVNAT),	Ufficio	federale	di	statistica,	Neuchâtel;	
elaborazione:	Ustat,	Giubiasco
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Nascite, decessi, saldo naturale e matrimoni*, in Ticino, dal 1900

19
00

19
04

19
08

19
12

19
16

19
20

19
24

19
28

19
32

19
36

19
40

19
44

19
48

19
52

19
56

19
60

19
64

19
68

19
72

19
76

19
80

19
84

19
88

19
92

19
96

20
00

20
04

20
08

20
12

20
16

20
20

20
24

-2.000

-1.000

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000



Notiziario statistico 2025-24

Giubiasco, 10 luglio 2025

ULTERIORE CALO DELLE NASCITE 
Movimento naturale della popolazione, Ticino, 2024

ta di madri nubili era del 3,6%). Questa 
tendenza si riflette sul numero di ricono-
scimenti di paternità, che nel corso degli 
anni sono cresciuti conseguentemente al 
numero di nascite fuori dal matrimonio. 
Nel 2024 se ne sono registrati 922 men-
tre nel 1979 erano 164.

Stabile il numero di decessi
Nel 2024 si contano 3.436 decessi, il 
quarto valore più alto mai osservato negli 
ultimi 100 anni dopo quelli osservati nel 
2020, quando si era in piena pandemia 
di Covid-19, e quelli del 2022 e 2023. 
Il tasso di mortalità indica che vi sono 
9,6 decessi ogni mille abitanti, un dato 
leggermente inferiore a quello del 2023 
ma comunque superiore a quanto osser-
vato nel periodo pre-pandemico, quando 
mediamente avvenivano 8,9 decessi ogni 
mille abitanti (periodo 2015-2019). 
La tendenza all’aumento nel numero di 
decessi è da ricondurre ad una popola-
zione residente con una quota di anziani 
sempre più elevata. Ad inizio 2024 il 
7,7% della popolazione aveva 80 anni e 
più (il dato più elevato in Svizzera) ed 
è in questa fascia d’età che si osserva 
il maggior numero di decessi (il 67,7% 
delle persone decedute ha 80 anni e più). 
Nel 2024 sono deceduti 1.630 uomini e 
1.806 donne. L’età media al decesso è di 
80,0 anni per gli uomini e di 84,8 anni 
per le donne, uno scarto tra i generi che 
riflette la speranza di vita notoriamente 
maggiore per le donne.

Ancora negativo il saldo naturale
Nel 2024 la differenza tra nascite e 
decessi registra un valore negativo di 
-1.117 persone, il secondo valore più 
basso dal 1900 dopo quello osservato 
nel 2020. A differenza di allora non è so-
lamente l’elevato numero di decessi3 ad 
incidere sul saldo naturale, ma la combi-
nazione con il basso numero di nascite. 
Con il 2024 si allunga ulteriormente il 
periodo durante il quale il saldo natura-
le è sempre stato negativo: sono infatti 
tredici anni che in Ticino non si osserva 
una crescita naturale4 positiva. A par-
tire dal nuovo millennio, gli anni con 
un saldo naturale positivo sono stati 8 

su 25. Questa situazione è riconducibi-
le sia all’aumento dei decessi (legato a 
sua volta all’invecchiamento della po-
polazione), sia alla diminuzione delle 
nascite illustrata sopra.

In lieve calo i matrimoni (anche tra 
persone dello stesso sesso)
Nel 2024 sono stati celebrati 1.140 ma-
trimoni, 66 in meno rispetto al 2023. Ri-
cordiamo che a partire dal primo luglio 
2022, la legislazione prevede il matrimo-
nio per tutti, mentre non è più possibile 
costituire nuove unioni domestiche regi-
strate. Inoltre, le coppie che in preceden-
za si erano unite in unione domestica re-
gistrata possono decidere se mantenerla 
oppure convertirla in matrimonio.
Dei 1.140 matrimoni avvenuti nel 2024, 
37 sono tra persone dello stesso sesso, 
un numero in diminuzione rispetto a 
quanto osservato nei due anni preceden-
ti (94 rispettivamente 53 eventi). Una 
spiegazione a questa diminuzione si può 
trovare nell’alto numero di conversioni 
di unioni domestiche registrate in matri-
moni osservato nel 2022 (sono state 65), 
valore non più osservato successivamen-
te (sono state 22 nel 2023 e 15 nel 2024). 
Escludendo le conversioni, importanti 
soprattutto nel primo anno, si può dun-
que affermare che l’evoluzione dei ma-
trimoni tra persone dello stesso sesso 
presenta valori in linea con il numero di 
unioni domestiche registrate che si con-
tavano ogni anno prima del cambiamen-
to legislativo (nel decennio 2012-2021 
sono state in media 22 all’anno).
Considerando unicamente i matrimoni 
tra coppie di sesso differente, le 1.103 
unioni risultano in diminuzione rispetto 
al 2023 (-50 casi). Nel corso degli ulti-
mi 50 anni l’età media alle prime nozze 
è cresciuta di otto anni per entrambe i 
sessi, fissandosi nel 2024 a 35,9 anni per 
gli uomini e a 33,8 anni per le donne (il 
dato sullo stato civile precedente al ma-
trimonio è al momento disponibile solo 
per queste unioni).
Oltre al posticipo del matrimonio, vi 
è un altro elemento che caratterizza le 
nozze di oggi rispetto a quelle del passa-
to, ossia le seconde o successive nozze. 

Nel corso degli ultimi 50 anni la quota 
dove almeno uno dei due coniugi ha già 
avuto una precedente esperienza matri-
moniale è cresciuta dal 15,1% del 1974 
al 31,1% del 2024.

Cresce il numero di divorzi 
I divorzi registrati nel 2024 sono 657, 66 
in più rispetto a quanto rilevato l’anno 
precedente. Una valutazione dell’evolu-
zione nell’ultimo decennio è resa diffici-
le dalle modifiche nel sistema di raccol-
ta dei dati (vedi avvertenze); inoltre, le 
repentine variazioni annuali impedisco-
no di trarre delle conclusioni attendibili.
Le decisioni di divorzio del 2024 sono 
state dichiarate in media dopo 18,2 anni 
di matrimonio. Nel dettaglio, il 5,9% 
dei divorzi vede terminarsi matrimoni 
celebrati da meno di cinque anni, men-
tre il 57,5% concerne matrimoni di lun-
ga data, cioè celebrati da più di quindici 
anni. Nel corso degli anni, la quota di 
quest’ultimo tipo di divorzi mostra una 
forte crescita (+32,5 punti percentua-
li dal 1969), e questo a scapito dei tipi 
restanti, che vedono il proprio peso pro-
porzionale stabilizzarsi o diminuire.

Cambiamenti di sesso
A partire dal primo gennaio 2022 la pro-
cedura per richiedere il cambiamento di 
sesso iscritto nel registro di stato civile 
è stata semplificata e le persone posso-
no richiedere tale modifica. Nel registro 
di stato civile possono essere indicati 
solamente i termini “femmina” e “ma-
schio”, mentre qualsiasi altra designa-
zione non è ammessa.
La statistica sul movimento naturale 
della popolazione fornisce dal 2022 
queste informazione. In Ticino nel 2024 
vi sono stati 18 cambiamenti di sesso, 
un valore simile a quello del 2023 (19 
casi) ma inferiore a quello del 2022 (29 
casi). Il numero di casi è esiguo e il dato 
va trattato con particolare attenzione, 
ma contribuisce allo stesso tempo ad il-
lustrare la complessità delle questioni di 
genere e i cambiamenti sociali in corso.
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Identità in movimento: il genere nella società che cambia
Athina Greco, Servizio per le pari opportunità

La realtà che percepiamo è frutto di 
un’elaborazione automatica del nostro 
cervello, che per orientarsi nell’estrema 
complessità del mondo ricorre a scorcia-
toie cognitive note come bias o schemi 
mentali. Pur essendo fondamentali per 
assimilare le informazioni con maggiore 
facilità, questi meccanismi possono 
spingerci a costruire visioni riduttive 
ed eccessivamente rigide della società 
che ci circonda. Uno degli ambiti in cui 
questa semplificazione si è manifestata 
storicamente è quello del genere.
In passato il modello binario è stato 
preponderante e ha diviso le persone 
in due categorie ben distinte e opposte: 
l’uomo e la donna.
Una simile e tanto netta dicotomia, 
considerata un tempo naturale e 
imprescindibile, rappresenta però una 
riduzione della varietà dell’esperienza 
umana. L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità descrive l’identità sessua-
le come un insieme interconnesso di 
quattro componenti: il sesso biologico, 
l’identità di genere, l’orientamento 
affettivo e sessuale, e l’espressione di 
genere.1 Questa definizione permette 
di superare una concezione esclusiva-
mente biologica e statica del genere, 
interpretabile invece come la risultante 
di “ruoli, comportamenti, attività e 
attributi socialmente costruiti che una 
determinata società considera appro-
priati per donne e uomini”,2 come sot-
tolineato dalla Convenzione di Istanbul. 
Una cornice interpretativa più ampia, 
dunque, che ridefinisce dogmi culturali 
e lascia spazio a una visione più fluida e 
sfumata della realtà.

Verso nuove forme del vivere
Anche la concezione di famiglia, matri-
monio e ruoli di genere si è evoluta pro-
fondamente, mettendo in crisi modelli 
un tempo presentati come universali e 
immutabili. E i dati lo confermano: alla 
fine degli anni ‘60 quasi due terzi delle 
madri avevano meno di trent’anni ma 

nel 2024 questa percentuale è scesa al 
19%, e mentre nel 1985 si registravano 
8,4 nascite ogni mille abitanti, nel 2024 
questo dato è diminuito a 6,5. Paralle-
lamente, nei decenni sono aumentate 
le nascite al di fuori del matrimonio, 
è diminuito il ricorso a quest’ultimo 
come istituzione formale, sono cresciuti 
i divorzi e le famiglie composte da 
unioni ricostituite, monoparentali o 
forme abitative condivise. Queste ten-
denze riflettono variabili demografiche 
ed economiche, ma raccontano anche 
di una società sempre meno ancorata a 
dogmi socialmente prestabiliti, e sem-
pre più capace di accogliere una libertà 
d’essere e di vivere che si misura su 
scala strettamente individuale.
Indagini recenti3 mostrano come ogni 
nuova generazione abbia circa il doppio 
delle probabilità di identificarsi come 
appartenente alla comunità LGBTIQ ri-
spetto a quella precedente. Non si tratta 
però di aumenti numerici, quanto più di 
libertà crescente: oggi più persone pos-
sono vivere e dichiarare apertamente la 
propria identità, grazie a una cultura più 
inclusiva, all’accesso all’informazione, 
a tutele giuridiche e a reti di suppor-
to sociale. Le persone transgender e 
omosessuali sono sempre esistite, in 
ogni luogo ed epoca: la vera novità del 
nostro tempo non è la loro presenza, ma 
la possibilità, per molte di loro, di non 
vivere più nell’invisibilità.

Sistemi rigidi in società fluide
Anche il quadro normativo elvetico 
evolve e tenta di stare al passo con le 
trasformazioni sociali, seppur con il 
fiatone. Dal 2020 l’articolo 261bis del 
Codice Penale Svizzero ha esplicitato il 
divieto di incitamento all’odio omo-
fobico, riconoscendo la necessità di 
contrastare in maniera specifica questo 
tipo di discriminazioni. Dal 2022 poi, 
è entrata in vigore la legge sul matri-
monio per tutti, che riconosce il diritto 
delle coppie dello stesso genere a spo-

sarsi e adottare e, dallo stesso anno, è 
possibile modificare il sesso anagrafico 
tramite semplice dichiarazione, senza 
obbligo di certificati medici o decisioni 
giudiziarie: una conquista significativa 
per l’autodeterminazione, che nel 2024 
in Ticino, è stata usata da 18 persone.
Anche le istituzioni, non senza diffi-
coltà, tentano di adeguarsi ai cambia-
menti in corso: le linee guida per una 
comunicazione inclusiva, elaborate a 
livello federale e cantonale, così come 
l’inclusione di dati sulla non binarietà 
nell’Indagine sulla salute in Svizzera,4 
ne sono segnali concreti. Tuttavia, la 
rigidità delle procedure burocratiche, 
la difficoltà di raggiungere accordi 
condivisi e la rapidità con cui evolve la 
realtà sociale rendono questo percorso 
lungo e scivoloso. E nonostante una 
maggiore attenzione al tema, permane 
una discrepanza evidente tra la visibilità 
crescente delle identità marginalizzate 
e l’incapacità sistemica di integrarle 
realmente. L’evoluzione sociale, del 
resto, non è mai stata lineare né priva di 
resistenze: in un mondo che cambia, la 
vera imprudenza non è rischiare nuove 
strade ma fingere che quelle vecchie 
bastino ancora.

1 Definizione tratta da World Health Organization 
(2022), Gender and health,  link: https://www.who.
int/news-room/questions-and-answers/item/gender-
and-health. 

2 Riferimento alla risposta del CdS del 04.06.2025 
all’ Interrogazione 78.24. 

3 Ad esempio: Gallup (2024), LGBT Identification 
in U.S. Ticks Up to 7.6%, link: https://news.gallup.
com/poll/611864/lgbtq-identification.aspx; Ipsos 
(2024). LGBT+ Pride 2024 Global Survey Data, 
link: https://www.ipsos.com/sites/default/files/ct/
news/documents/2024-07/node-1021441-1057261-
en.zip. 

4 Ufficio federale di statistica (2025), Indagine sulla 
salute in Svizzera, link: https://www.bfs.admin.ch/
bfs/it/home/statistiche/salute/rilevazioni/sgb.html.

https://www.who.int/news-room/questions-and-answers/item/gender-and-health
https://www.who.int/news-room/questions-and-answers/item/gender-and-health
https://www.who.int/news-room/questions-and-answers/item/gender-and-health
https://news.gallup.com/poll/611864/lgbtq-identification.aspx
https://news.gallup.com/poll/611864/lgbtq-identification.aspx
https://www.ipsos.com/sites/default/files/ct/news/documents/2024-07/node-1021441-1057261-en.zip
https://www.ipsos.com/sites/default/files/ct/news/documents/2024-07/node-1021441-1057261-en.zip
https://www.ipsos.com/sites/default/files/ct/news/documents/2024-07/node-1021441-1057261-en.zip
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/salute/rilevazioni/sgb.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/salute/rilevazioni/sgb.html
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T. 1
Nascite, decessi, saldo naturale, matrimoni e divorzi1, in Ticino, dal 2003

Nascite Decessi Saldo 
naturale

Matrimoni2 Divorzi1

2003  2.734  2.923  -189  1.525  664 

2004  2.753  2.708  45  1.478  721 

2005  2.784  2.791  -7  1.612  822 

2006  2.792  2.765  27  1.646  762 

2007  2.813  2.762  51  1.673  806 

2008  2.992  2.795  197  1.678  803 

2009  2.932  2.861  71  1.660  813 

2010  2.953  2.971  -18  1.681  885 

2011  2.949  2.897  52  1.598  737 

2012  2.839  2.998  -159  1.640  704 

2013  2.842  3.057  -215  1.584  701 

2014  2.908  2.924  -16  1.573  701 

2015  2.957  3.294  -337  1.520  672 

2016 2.806  2.988  -182  1.465  663 

2017 2.774  3.230  -456  1.349  648 

2018 2.556  3.152  -596  1.308  680 

2019 2.494  3.238  -744  1.205  723 

2020 2.506  4.067  -1.561  958  687 

2021 2.556  3.118  -562  1.074  705 

2022 2.435  3.537  -1.102  1.344  686 

2023 2.390  3.488  -1.098  1.206  591 

2024 2.319  3.436  -1.117  1.140  657 

1 Nel 2011 il metodo di rilevamento dei divorzi è cambiato. Di conseguenza i dati non sono più confrontabili con quelli precedenti (v. l’Avvertenza nelle Definizioni).
2 Dal 2022 vengono considerati i matrimoni tra persone di sesso diverso, i matrimoni tra persone delle stesso sesso e le conversioni di unioni domestiche registrate in matrimoni.
Fonte: Statistica del movimento naturale della popolazione (BEVNAT), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel; elaborazione: Ustat, Giubiasco

T. 2
Nascite, secondo lo stato civile della madre1, ed età media della madre alla nascita dei figli, in Ticino, dal 2003

Nascite Età media della madre

Totale Nubile Coniugata2 Vedova Divorziata3 Totale 1a nascita

2003  2.734  312  2.338  6  78 31,8 30,7

2004  2.753  334  2.351  5  63 31,9 30,8

2005  2.784  359  2.333  5  86 32,1 31,3

2006  2.792  389  2.292  4  107 32,1 31,1

2007  2.813  378  2.331  3  101 31,9 30,9

2008  2.992  450  2.430  7  105 32,3 31,2

2009  2.932  468  2.345  5  114 32,4 31,3

2010  2.953  490  2.360  10  93 32,3 31,5

2011  2.949  483  2.370  3  93 32,4 31,6

2012  2.839  564  2.178  3  94 32,4 31,6

2013  2.842  552  2.199  4  87 32,4 31,8

2014  2.908  629  2.173  8  98 32,6 31,6

2015  2.957  690  2.154  5  108 32,6 31,9

2016  2.806  693  2.015  3  95 32,8 32,2

2017  2.774  735  1.930  1  108 32,7 31,9

2018  2.556  702  1.745  3  106 32,9 32,1

2019  2.494  737  1.659  4  93 33,0 32,4

2020  2.506  805  1.623  1  75 33,2 32,4

2021  2.556  869  1.605  2  80 33,2 32,8

2022  2.435  878  1.468  3  86 33,3 32,9

2023  2.390  880  1.428  2  80 33,6 33,0

2024  2.319  887  1.364 –  68 33,6 32,9

1 In alcuni casi lo stato civile della madre non è conosciuto. Per questa ragione il totale delle nascite secondo lo stato civile della madre non corrisponde sempre al totale delle nascite.
2 Comprese le donne in unione domestica registrata.
3 Comprese le donne in unione domestica sciolta e con stato civile “non coniugata” (annullamento dell’ultimo matrimonio o dichiarazione di scomparsa dell’ultimo coniuge).
Fonte: Statistica del movimento naturale della popolazione (BEVNAT), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel; elaborazione: Ustat, Giubiasco
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T. 3
Decessi ed età media al decesso, secondo il sesso, e tasso generale di mortalità, in Ticino, dal 2003

Decessi Età media Tasso generale 
di mortalità

Totale Uomini Donne Uomini Donne

2003  2.923 1.299 1.624 74,7 82,3 9,2

2004  2.708 1.249 1.459 73,9 82,6 8,5

2005  2.791 1.337 1.454 74,5 82,0 8,7

2006  2.765 1.286 1.479 74,2 81,8 8,6

2007  2.762 1.298 1.464 74,2 82,6 8,5

2008  2.795 1.328 1.467 75,5 83,3 8,5

2009  2.861 1.348 1.513 75,5 82,9 8,6

2010  2.971 1.400 1.571 76,1 82,7 8,8

2011  2.897 1.390 1.507 76,9 82,9 8,6

2012  2.998 1.363 1.635 76,6 83,3 8,8

2013  3.057 1.485 1.572 76,6 83,5 8,9

2014  2.924 1.431 1.493 77,0 83,4 8,4

2015  3.294 1.560 1.734 77,9 83,7 9,4

2016  2.988 1.413 1.575 77,9 83,4 8,5

2017  3.230 1.552 1.678 77,8 84,1 9,1

2018  3.152 1.488 1.664 78,5 83,9 8,9

2019  3.238 1.525 1.713 79,0 84,4 9,2

2020  4.067 1.984 2.083 79,0 84,8 11,6

2021  3.118 1.530 1.588 78,4 83,7 8.9

2022  3.537 1.721 1.816 78,7 84,8 10,0

2023  3.488 1.613 1.875 79,8 84,5 9,8

2024  3.436 1.630 1.806 80,0 84,8 9,6p

Fonte: Statistica del movimento naturale della popolazione (BEVNAT), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel; elaborazione: Ustat, Giubiasco

T. 4
Saldo naturale, secondo la nazionalità, in Ticino, dal 2003

Totale Svizzeri Stranieri

2003  -189  -353  164 

2004  45  -126  171 

2005  -7  -175  168 

2006  27  -186  213 

2007  51  -97  148 

2008  197  -59  256 

2009  71  -177  248 

2010  -18  -239  221 

2011  52  -144  196 

2012  -159  -367  208 

2013  -215  -357  142 

2014  -16  -319  303 

2015  -337  -582  245 

2016  -182  -394  212 

2017  -456  -647  191 

2018  -596  -756  160 

2019  -744  -867  123 

2020  -1.561  -1.482  -79 

2021  -562  -650  88 

2022  -1.102  -1.075  -27 

2023  -1.098  -1.086  -12 

2024  -1.117  -1.101  -16 

Fonte: Statistica del movimento naturale della popolazione (BEVNAT), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel; elaborazione: Ustat, Giubiasco
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T. 5
Matrimoni, secondo lo stato civile della coppia, ed età media al primo matrimonio, secondo il sesso, in Ticino, dal 2003

Matrimoni ass. Stato civile degli sposi al matrimonio1 in % Età media al primo matrimonio1

Totale Celibe/nubile
Celibe-divorziata /  

nubile-divorziato Divorziati
Altre 

combinazioni Uomini Donne

2003  1.525 100,0 67,1 21,3 9,0 2,6 32,8 30,3

2004  1.478 100,0 66,6 21,6 8,9 2,9 32,5 30,6

2005  1.612 100,0 67,7 21,9 8,8 1,6 33,0 30,4

2006  1.646 100,0 64,7 24,1 8,9 2,2 33,2 30,3

2007  1.673 100,0 64,5 23,1 10,3 2,0 33,3 30,8

2008  1.678 100,0 65,9 22,1 10,4 1,5 33,4 30,6

2009  1.660 100,0 64,3 22,8 10,6 2,2 33,6 31,1

2010  1.681 100,0 66,4 22,0 10,0 1,7 33,4 31,1

2011  1.598 100,0 63,6 22,6 11,9 1,9 33,8 31,3

2012  1.640 100,0 66,5 21,0 10,2 2,3 33,9 31,2

2013  1.584 100,0 64,5 22,2 10,8 2,5 34,0 31,6

2014  1.573 100,0 65,4 21,4 10,7 2,6 34,1 31,9

2015  1.520 100,0 62,4 22,4 13,2 1,9 34,3 31,6

2016  1.465 100,0 65,1 21,2 11,3 2,5 34,6 32,1

2017  1.349 100,0 66,9 20,2 10,0 2,8 34,8 32,3

2018  1.308 100,0 65,6 21,9 10,4 2,1 35,0 32,6

2019  1.205 100,0 65,1 19,5 12,4 3,0 35,5 32,9

2020  958 100,0 62,6 21,1 13,9 2,4 35,5 33,2

2021  1.074 100,0 67,1 18,6 11,7 2,5 35,2 33,1

2022  1.344 100,0 68,1 19,6 10,4 1,9 36,3 33,9

2023  1.206 100,0 67,1 19,8 10,5 2,6 35,9 33,9

2024  1.140 100,0 68,9 21,0 8,0 2,2 35,9 33,8

1 Sono considerati unicamente i matrimoni tra persone di sesso differente.
Fonte: Statistica del movimento naturale della popolazione (BEVNAT), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel; elaborazione: Ustat, Giubiasco

T. 6
Matrimoni e conversioni di unioni domestiche registrate in matrimoni, in Ticino, dal 2022

Totale Matrimoni tra persone
di sesso differente 

Matrimoni tra persone
dello stesso sesso

Conversioni di unioni domestiche 
registrate in matrimoni 

2022 1.344 1.250 29 65

2023 1.206 1.153 31 22

2024 1.140 1.103 22 15

Fonte: Statistica del movimento naturale della popolazione (BEVNAT), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel; elaborazione: Ustat, Giubiasco
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T. 8
Adozioni, secondo il tipo di adozione, le caratteristiche della persona adottata e il tipo di adottante, in Ticino, dal 2006

Tipo di adozione Persona adottata Anno statistico

Paese di nascita Nazionalità Età 2006-2010 2011-2015 2016-2020 2021 2022 2023 2024

Tipo di adottante 193 172 127 28 13 14 13
Patrigno/matrigna Non 

internazionale
Svizzera Svizzera Minorenni 9 7 5 1 2 1 2

Maggiorenni 10 11 16 5 3 1 1

Altro paese/
Sconosciuta

Minorenni 1 – – – – – –

Altro paese Svizzera Minorenni 24 19 14 3 – – 2

Maggiorenni 9 9 9 5 – 2 3

Altro paese/
Sconosciuta

Minorenni 4 4 4 – – – –

Maggiorenni 1 – 2 1 3 3 1

Coppia sposata/
Persona sola/
Altra persona

Non 
internazionale

Svizzera Svizzera Minorenni 4 3 6 1 2 1 –

Maggiorenni 1 3 6 3 1 3 1

Altro paese/
Sconosciuta

Minorenni 1 – – – – – –

Altro paese Svizzera Minorenni – 1 – – – – –

Maggiorenni – 1 4 – – – –

Altro paese/
Sconosciuta

Maggiorenni – – 1 1 1 – –

Internazionale Altro paese Svizzera Minorenni 122 104 54 6 – 3 3

Altro paese/
Sconosciuta

Minorenni 7 10 6 2 1 – –

Fonte: Statistica del movimento naturale della popolazione (BEVNAT), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel; elaborazione: Ustat, Giubiasco

T. 7
Divorzi1, secondo la nazionalità dei coniugi e la durata del matrimonio, e durata media dei matrimoni, in Ticino, dal 2003

Divorzi Nazionalità dei coniugi Durata dei matrimoni in anni Durata media dei 
matrimoni in anni

Totale
Svizzeri / 

svizzeri e stranieri Solo stranieri Meno di 5 Da 5 a 9 Da 10 a 14 15 e più

2003  664  572  92  67  193  155  249 14,3

2004  721  599  122  96  193  167  265 14,1

2005  822  720  102  88  253  194  287 13,8

2006  762  636  126  59  208  176  319 15,1

2007  806  673  133  105  218  184  299 14,2

2008  803  665  138  62  194  174  373 15,8

2009  813  659  154  92  205  175  341 15,2

2010  885  723  162  90  197  187  411 15,9

2011  737  651  86  84  191  160  302 15,1

2012  704  612  92  73  168  148  315 15,9

2013  701  600  101  63  174  156  308 15,5

2014  701  615  86  82  159  147  313 15,7

2015  672  572  100  86  168  106  312 15,4

2016  663  557  106  61  165  126  311 15,6

2017  648  538  110  57  136  135  320 16,0

2018  680  587  93  64  148  123  345 16,4

2019  723  610  113  56  151  155  361 17,1

2020  687  565  122  67  142  114  364 16,7

2021  705  594  111  60  155  128  362 16,4

2022  686  590  96  54  113  138  381 17,4

2023  591  508  83  51  112  119  309 17,0

2024  657  564  93  39  116  124  378 18,2

1 Nel 2011 il metodo di rilevamento è cambiato. Di conseguenza i dati non sono più confrontabili con quelli precedenti (v. l’Avvertenza nelle Definizioni).
Fonte: Statistica del movimento naturale della popolazione (BEVNAT), Ufficio federale di statistica, Neuchâtel; elaborazione: Ustat, Giubiasco



Notiziario statistico 2025-24

Giubiasco, 10 luglio 2025

Ufficio di statistica 
Via Bellinzona 31
CH - 6512 Giubiasco

+4191 814 50 16
dfe-ustat.cids@ti.ch
www.ti.ch/ustat

ULTERIORE CALO DELLE NASCITE 
Movimento naturale della popolazione, Ticino, 2024

Definizioni

Glossario
Adozione: azione di adottare, e cioè di 
prendere legalmente come figlio o figlia 
un minore o una persona adulta (o inter-
detta). Si tratta di un atto giuridico che 
stabilisce tra due persone (l’adottante e 
l’adottato) rapporti di diritto analoghi a 
quelli risultati dalla filiazione.
Movimento della popolazione: si inten-
dono gli eventi demografici che contribu-
iscono a modificare (quantitativamente o 
qualitativamente) una popolazione. Si 
tratta quindi in primo luogo degli even-
ti che fanno aumentare o diminuire una 
popolazione, ovvero le nascite, i decessi, 
gli arrivi, le partenze. Altri eventi modi-
ficano solo qualche aspetto di una popo-
lazione: i cambiamenti di cittadinanza 
modificano la distribuzione tra svizzeri e 
stranieri; i matrimoni e i divorzi ne modi-
ficano la struttura secondo lo stato civile.
Tutti questi eventi vengono registrati 
prendendo in considerazione solo la po-
polazione residente permanente e facen-
do riferimento al domicilio principale 
della persona.
Tasso di natalità: rapporto il numero di 
nati vivi registrati nel corso di un anno 
civile e l’effettivo della popolazione a 
metà dell’anno. Il risultato è general-
mente espresso in per mille.
Tasso generale (o lordo) di mortalità: 
è calcolato rapportando il numero di 
decessi di un anno di calendario alla 
popolazione media dello stesso anno. È 
detto generale (o generico) in quanto si 
riferisce alla popolazione totale. Forni-
sce una prima misura dell’intensità dei 
decessi in una data popolazione.

Fonte statistica
Statistica del movimento naturale della 
popolazione (BEVNAT)
Statistica annuale prodotta dall’Ufficio 
federale di statistica che raccoglie i dati 
da diversi registri ufficiali e amministra-
tivi. Fornisce informazioni su matrimo-
ni, nascite, divorzi, decessi, adozioni, 
riconoscimenti di paternità, formazione 
e scioglimento delle unioni domestiche 
registrate. I dati su supporto informatico 
sono disponibili a partire dal 1969.

Avvertenze
Nascite: in questo notiziario i dati delle 
nascite si riferiscono ai nati vivi.
Divorzi: dal 2011 i dati sui divorzi si ba-
sano sui registri dello stato civile (INFO-
STAR). Secondo l’ordinanza sullo stato 
civile (OSC), quando nessuno dei due 
coniugi possiede la cittadinanza svizzera, 
il divorzio viene iscritto in INFOSTAR 
solo se i dati di queste persone sono già 
disponibili nel sistema. Se non lo sono, 
gli ufficiali dello stato civile non sono te-
nuti a registrare il divorzio. Questo gene-
ra una rottura di serie storica, impedendo 
il confronto per quanto riguarda i divorzi 
tra coniugi di nazionalità straniera.

Note
1 In questo notiziario viene utilizzato 

il termine nascite come sinonimo di 
nati vivi.

2 L’informazione sul rango di nascita è 
disponibile a partire dal 1969 solo per 
le donne sposate. A partire dal 2005 
l’indicazione è disponibile per tutte le 
neomamme. 

3 Durante la pandemia di Covid-19 vi è 
stata una forte sovra mortalità.

4 Questo valore informa sulla crescita 
naturale della popolazione, che può 
assumere valori positivi o, come in 
questo caso, valori negativi poiché 
risulta dalla combinazione di un 
numero di decessi superiore a quello 
delle nascite.

Segni convenzionali
–  trattino: valore uguale a zero
0  zero (zero virgola zero ecc.): valore 

inferiore alla metà della più piccola 
unità utilizzata

p  “p” in apice: dato provvisorio 

Ulteriori definizioni: www.ti.ch/ustat > 
Prodotti > Definizioni > Fonti statistiche 
> 01 Popolazione > Movimento della 
popolazione
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